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Oggi e domani all'Olimpico l'atletica italiana distribuisce 36 maglie tricolori 

Mennea vuole I' europeo dei 200 
e Franco Fava il titolo dei 10 mila 

Incredibile folla di neo-ammiratori al raduno bianconero 

Il segreto di Virdis 
conquista la Juventus 

La triste vicenda degli ostacoli (110, 400 e siepi) - Il salto 
in alto verso i m. 2,24 - Collegamenti in TV sulla « Rete 1 » 

ROMA — Franco Fava ha 
annunciato una tranquilla 
passerella con la mente fissa 
al prediletto nord. A Helsin
ki, per essere esatti. E non 
ci sarà nemmeno Pippo Cin-
dolo, ossuto e simpatico ma
ratoneta con i tendini a pez
zi, a togliergli il gusto di 
vincere il primo titolo Italia
no sui 10 mila. 

Il piccolo ciociaro, anche 
lui ossuto e simpatico, ha 
conquistato finora quattro ti
toli di corsa campestre, al
trettanti sui 3000 siepi e uno 
della staffetta 4x1500. Niente, 
però, sulle distanze che ora 
ama di più: 10 mila, appunto, 
e 5 mila. Ma sul tartan del-
l'« Oimpico » il piccolo grande 
campione correrà solo la dì-
stanza più lunga e così lui e 
Luigi Zarcone. che peraltro 
sono amici e si stimano pro
fondamente, non si daranno 
noia: un titolo per ciascuno. 

Roma non è Atene. E non 
nel senso di memorie dissi
mili, per quanto slmilmente 
antiche. Roma non è Atene 
perché qui non si arriva mai 
— o quasi mai — ai 42 gradi 
della torrida e arsa capitale 
greca. Ma nemmeno Roma 
scherza quando il barometro 
si abbassa al punto da re
gistrare percentuali di umidi
ta elevatissime, perfino al 
95-98 per cento. E l'umidità 
non è l'ideale per chi deve 
correre 11 mezzofondo, so
prattutto se si tratta di quel
lo prolungato. 

Tra oggi e domani l'« O-
limpico », in una ossessiva, 
passerella concentrata in due 
mattinate e in due serate - -
con speranze di « ponentino » 
a rendere meno asfissiante la 
calura — assegnerà 36 titoli: 
21 maschili e 15 femminili. 

Nella carrellata che vi ho 
proposta Ieri non si è parla
to, tra i vari punti dolenti. 
degli ostacoli, il punto più 
dolente di tutti. Qui abbiamo 
tradizioni meravigliose. che, 
per restare a tempi recenti, 
sono legate alle imprese di 
Eddy Ottoz, campione d'Eu
ropa, e a Salvatore Morale, 
primatista del mondo e cam
pione continentale. Salvatore, 
che oggi fa il tecnico federa
le, ma con poca fortuna visto 
che non sa far rivivere le 
splendide vicende di ieri, non 
divenne campione olimpico 
pur essendo il più forte di 
tutti per pigrizia. Morale era 
addirittura — ed è tutto dire 
— perfino più pigro del 
grande Livio Berrutl. 

Gli ostacoli, quindi, sono 
storia d'oggi più che triste. 
Sulle barriere alte, quelle che 
resero celebre l'aostano Ot
toz, c'è Giuseppe Buttar!, un 
ragazzo poco dotato di velo
cità di base e quindi costret
to a raffinare ai • limiti e-
streml la tecnica per cavar 
fuori dalla. ' propria azione 
tempi decenti. Ma senza ve
locità di base non si arriva 
lontano e così il buon Giu
seppe è sempre alle prese 
con rilevamenti elettrici ra
ramente migliori di 14" netti. 

Le cose van peggio sui 400. 
l'ex regno di Morale e di 
Roebrto Frinolli. Qui c'è Ro
berto Minetti, un ragazzino 
dal volto simpatico e un po' 
ombroso. Robertino non ha 
paura delle gare: ha paura di 
se stesso, di non essere ca
pace di dare quel che da lui 
ci si attende. E, regolarmen
te, fallisce. Chi l'ha visto al
l'opera a Formia. prima di 
Atene — e già qui fu com
messo il gravissimo errore di 
mandarlo in ritiro solo all'ul
timo momento — ha ricavato 
impressioni contrastanti: da 
un lato la voglia di esplode
re; dall'altro la scarsa capa
cità di coordinare bene i 
passi per poter affrontare gli 
ostacoli in situazione ottima
le. Basta sballare un cambio 
per sballare tutta una gara. 
E un Minetti che fallisce un 
ostacolo vuol dire un Minetti 
cronometrato a livelli me
diocrissimi (52"-53"). 

Sul tartan romano il ragaz-

Traversaro-Johnson 
per l'« europeo » 

mediomassimi 
ROMA — La segreteria generale 
dell'EBU, a seguito della rinuncia 
al titolo europeo dei medio-mas-
••mi da parte dello jugoslavo Ma
te Parlov (che combatterà in ot
tobre per :l titolo mondiale con 
Miguel Angel Cuello). Aldo Tra-
\ersaro è stato nominato co-
Challenger del britannico Burnir 
Johnson col quale disputerà il 
campionato europeo. Il termine del
la libera contrattaxione scadrà il 
20 agosto prossimo, dopo di che 
— se le parti non avranno rag
giunto un accordo — saranno in
dette le aste. I l combattimento 
dovrà svolgersi entro e non oltre 
H 10 novembre prossimo. 

zo delle Fiamme Gialle dovrà 
vedersela con Cattaneo, 
Dickman, Zorn (forse il più 
pericoloso di tutti) e col gio
vanissimo Lorenzo Brigante, 
uno junior di boli 19 anni 
che è il solo ad esprimere, in 
qualche modo, il talento di 
Morale e Frinolli. 

Sono ostacoli anche i 3 mi
la siepi. Qui non c'è una 
grande tradizione, anche se 
c'era Franco Fava. Ma Fava 
non ha mai amato !e siepi 
anche .se e proprio lì che ha 
cominciato a farsi le osse e a 
rivelare il futuro talento di 
grandissimo fondista. Franco 
Fava non ama le siepi e non 
ha nessuna intenzione di tor
nare a farle. Le farà, .ce lo 
spirito di squadra lo richie
derà. in occasioni eccezionali 
come quella di Atene. Ma 
difficilmente lo rivedremo 
sugli ostacoli. Nemmeno a 
Helsinki, do\e ci saia il 
problema di guadagnare un 
pregevole sesto posto e non 
di conquistale il diritto a li
na finale. 

Franco Fava non annuncia 
nessun recoid. Nemmeno se 

l'« Olimpico sarà rallegrato 
dal << ponentino ». Chi annun
cia record, anche se non lo 
dice, è Pietro Mennea. Alle 21 
di domani potrebbe anche 
accadere che lungo la curva 
morbida dello stadio romano 
e sul rettifilo carezzato da un 
vento leggero il ragazzo del 
Sud riesca, primo europeo 
nella storia dell'atletica leg-
•,'eia. a scendere .sotto il mu
ro teiribile e affascinante dei 
20". 

Assieme a Fava e a Mennea 
saranno da seguire Rita Bot
tiglieri. Sara Simeoni e, so
prattutto, i discoboli Arman
do De Vincentiis e Silvano 
Simeon. Saranno da .^eguiie 
anche ì saltatori In alto, con 
quel Biuno Bruni che si sta 
rivelando mostro di regolari
tà. A Nevers. Franc.a. ha ap 
pena saltato per l'ennesima 
volta. 2,21. Chissà che non sia 
proprio la pedana dell'« O 
limpico » ha dargli il liei 
premio del 2,24 del record i-
taliano. 

Remo Musumeci 

Il programma 
OGGI 

Mattino: ore 9: 100 hs F 
bau.: ore 9,30: 110 hs M batt.; 
ore 9.50: 100 F batt.: ore 
10,10: 100 M batt.: ore 10.40: 
800 F batt.: ore 11: 800 M 
batt.: ore 11,30: 4x100 F batt.; 
ore 11.45: 4x100 M batt. 

Pomeriggio e sera: ore 18: 
martello, marcia 20 km. e 
lungo F; ore 19.30: 1500 F 
batt.; ore 19.45: 1500 M batt. 
e disco F: ore 20.05: alto M. 
triplo e 100 F semif.; ore 
20.15: 100 M se fi ili : ore 20,30: 
400 F batt.: ore 20.45: 400 M 
batt.; ore 21.05: 800 F; ore 
21.10: 800 M; ore 21,25: disco 
M, lungo e 100 hs • F: ore 
21.40: HO hs M; ore 21,50: 
100 F; ore 21,55: 100 M: ore 
22.05: 3.000 st.; ore 22,20: 
10.000; ore 23: 4x400 F batt.; 
ore 23,10: 4x400 M batt. 

DOMANI 
Mattino: ore 9,30: 400 hs F 

batt.: ore 10: 400 hs M batt.; 

ore 10.20: 200 F batt.; ore 
10.35: 100 M batt. 

Pomeriggio e sera: ore 18: 
asta; ore 19: giavellotto F; 
ore 19,30: peso F e 200 F se 
mifioale, ore 19,50: 400 hs F; 
ore 20,30: 400 F: ore 20.25: 
400 M: ore 20.35: giavellotto 
M e 1500 F; ore 24,45: peso 
M: ore 20.55: 200 F; ore 21: 
200 M: ore 21,10: 5.000; ore 
21.30: 3 C00; ore 21.45: 4x100 
F: ore 21,55: 4x100 M: ore 
22.05; 4x400 F; ore 22.15: 
4x400 M. 

Nella prima giornata saran
no assegnati 16 titoli e 20 
nella accenda. 

PREZZI: 2.000 lire la tri
buna Mente Mario e 1.000 la 
Tevere. Per i giovani fino ai 
18 anni è disponibile un bi
glietto di ingresso alla «Te
vere» di lire 200. TELEVI
SIONE: oggi dalle 23.15, in 
differita sulla rete 1. 45 mi
nuti di trasmissione; doma
ni, un'ora di trasmissione, 
sempre sulla rete 1, nel cor
so di « Mercoledì sport ». 

W^^St^àMMA 
T A7IH WJflTTTi TORPlIin L u l s Vinicio sta mettendo a dura prova il fisico 
ljt\AL\J 0*J1 L\J lVJ IV^nHJ d e i laziali. Corse campestri (i l vincitore è stato 
Ghedin), qinnastica. esercizi con la palla e minipartite. Ovvio che la sera al Ciocco non si 
abbia molta voglia di indugiare prima di andare a dormire. Emulazione tra Garella e Pu-
l ic i : il primo dovrebbe prendere i l posto del titolare tra i pali, mentre Martini appare chiuso 
da Badiani. e Boccolini dovrebbe ricoprire in formazione il ruolo di ala sinistra. Si attende 
per giovedì o venerdì l'arrivo del nuovo centravanti Clerici, che dovrebbe sostituire Garla-
schelli. Gli esperimenti veri e propri sul nuovo assetto della squadra si dovrebbero avere sa
bato a Bagni dì Lucca. Ma ò probabile che f in da oggi Vinicio incominci a vagliare le varie so 
luzioni. Problema tuttora aperto quello dei reingaggi. I l generalmanager Franco Mann! avrà 
i l suo bel da fare: la società punta ad un ridimensionamento. I giocatori ad un aumento. 
Strano l'atteggiamento dell'allenatore per quanto riguarda Pighin. Si è vociferato di un 
passaggio, alla riapertura dette liste, dello stoPPer di riserva alla Roma e Vinicio ha detto: 
• Diamoglielo pure». Nella foto: VINICIO e i laziali durante l'allenamento 

« Sono felice e stordito: ciò significa che 
mi hanno capito » - Trapattoni si preoccupa 

La società giallorossa domani riunisce i l Consiglio, la squadra riordina le forze 

Come sta Rocca lo sapremo oggi 
Ieri si è temuto per Santarini 

Il capitano giallorosso, che si è infortunato ad un piede duran
te l'allenamento di domenica mattina, ieri non si è allenato 

Dal nostro inviato 
NORCIA — Dopo tre giorni 
di allenamenti effettuati con 
tutti gli altri giocatori gtal-
lorossi, Rocca torna oggi a 
Roma dove lo attende il pro
fessor Perugia per controlla
re il suo ginocchio malato. 
Il giocatore alla vigilia della 
partenza della squadra per il 
ritiro si presentò in sede all' 
appuntamento fissato dalla 

i società deciso a non partire 
a causa dei gonfiori e dei do
lori che ancora lo affliggeva
no al ginocchio sinistro a suo 
tempo operato di menisco dal 

i professor Perugia. Un'opera-
t ztone che aveva interessato 
ì anche i legamenti e che co-
i strinse il terzino della nazio

nale ad una convalescenza 
più lunga del previsto, quin-

1 di ad una faticosa ripresa e 
1 poi, durante la tournee post-
i campionato in America, a 

chiedere di essere lasciato a 
riposo per ti riacutizzarsi del 

i male. Durante ti periodo di 
vacanza estiva le cose lungi 
dal migliorare — almeno co
sì è sembrato a Rocca — sa
rebbero peggiorate, tanto che 
il giocatore chiederà appun
to di non essere sottoposto 

riacqutsizione dei normali va
lori muscolari. 

Ma le preoccupazioni di 
Giagnoni (già molte a cau
sa delle condizioni fìsiche del 
terzino e dello stoppar) ieri 
non erano soltanto' queste. 
Santarini — per un colpo ri
cevuto durante l'allenamen
to di domenica mattina — 
ieri non ha potuto allenarsi. 
Per fortuna in serata è giun
to — rassicurante — l'esito 
della visita radiografica cui 
è stato sottoposto il piede del 
giocatore. I timori che anche 
il capitano dovesse aggregar
si all'infermeria sono caduti e 
oggi il giocatore tornerà con 
gli altri sui prati e sul campo. 

Domani intanto la società 
riunirà il Consiglio direttivo 
per ascoltare una comunica
zione del presidente. Quello 
che Anzalone dirà e ormai no
to, dopo le due bordate spa
rate sabato e domenica da 
.Xorcia. Difende la campa
gna acquisti, propone una 
severa politica finanziaria e 
la valorizzazione del vivaio. 
Polemizza quindi con quelle 

j stopper romanista affida la 
sua piena riabilitazione. An-

I che Peccentni. giusto un an
no or sono, dovette operarsi 
di menisco e anche lui fu \ società, come la Juventus, che 
operato dal professor Perugia I possono permettersi follie e 
e — purtroppo — pure per arriva addirittura ad auspi-

I aWsfo7z;'dÌwaÌlWameZoin j ? ' ' * " * « " implicarono. j care l'abolizione del vincolo 
i quelle condizioni. I medici ! 7?™?.%-°"°"™'?-?* "JlZÌ wr_Aij*Muire_dimeiuioni 

dissero cne tale reazione era 

# MONTECARLO — Rodrigo Vafdes e Carlos Monxon stanno 
tirando a lucido la loro preparazione per il campionato mon
diate dei medi in programma per il 30 luglio allo stadio Luis I I . 
La foto mostra lo sfidante Vatdes durante una seduta di footing 
accompagnato da due « collaboratori > del suo clan. 

Conclusi a Buenos Aires i campionati di scherma 

La Svezia mondiale di spada 
BUENOS AIRES — La Svezia, cht 
gi i aveva vinto con Johan Hamen-
berg il Molo mondiale della spada 
individuale, ti è agg.ud cata anche 
la m*dcglia d'oro della spada a 
squadre. battendo in finale la Sviz
zera per 9-4. nell'incontro dì chiu
sure dei "mondiali" di scherma 
«voltisi a Buenos Aires. 

La Svezia (Hermenberg. Jacob-
•on, Edling. Hogstrom, quest'ultimo 
poi sostituito da Flodstrom) * 
stata protagonista di una bellissi
ma rimonta sulla Svizzera (Gallile. 
Sudianecki, Kaurer e Giger, qut-
at'urrimo poi rimpiazzato da Eve-
quot). Dopo essere stati in van
tatalo P«r 4-2, gli elvetici non 
Hanno più fatto nessun punto men
ale «li svedesi ne conseguivano 
gatta une dutro l'altro. Cosi l'in

contro terminava dopo il fatid ce 
assalto numero tred et. / 

Le prestaz.oni di ciascuno sono 
State le seguenti-

PER LA SVEZIA: Jacobson (tre 
vittorie e zero sconfitte), Ed-
hng (tre vittorie e zero sconfitte). 
Harmenberg (due vittorie e due 
sconfitte). Flodstrom (una vittoria 
e zero sconfitte), Hogstrom (due 
sconfìtte). 

PER LA SVIZZERA: Kauter (due 
vittorie e una sconfitta). Suchan-
cki (una vittor.a e due sconfitte). 
Geille (una vittoria e due scon
fitte), Giger (due sconfitte). Ève-
quoz (due sconfitte). 

Nella finale per i l"bronzo" I' 
Unione Sovietica ha battuto l'Un
gheria per 8-4. 

I campionati mondlal' di Buenos 

A'ret sono così terminati. Per gli 
azzurri si erano già conclusi sa
bato, non essendosi essi class.fi-
cati per le finali di spada a squa
dra. Ora, l'appuntamento per l'an
no prossimo e ad Amburgo, dove si 
svolgerà la trentaquattresima edi
zione dei "mondiali". 

Il medagliere 

URSS 
SVEZIA 
RfT 
UNGHERIA 
ITALIA 
ROMANIA 
SVIZZERA 

Oro 
4 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

Arg. 
2 
1 
2 
0 
1 
1 
1 

Br. 
2 
0 
0 
2 

„ 2 
1 
1 

Tot. 

2 
2 

normale e che la cura neces
saria sarebbe stata appunto 
la ripresa degli allenamenti. 
Per precauzione, stante la ri
chiesta di Rocca di essere 
prudentemente avviato alla 
ripresa, i medici decisero che 
il giocatore si sottoponesse 
per alcuni giorni agli allena
menti e successivamente ad 
un controllo precauzionale. 
Durante i giorni trascorsi a 
Soma Rocca non è certo ap
parso ti Rocca di un tempo, 

i quello che durante le fati-
, cose sedute di footing corre

va sfrenato davanti a tutti. 
Ma questo non poteva verifi
carsi. stante nmperfetta con
dizione del suo ginocchio, che 
ha appunto necessità di una 
riabilitazione possibile con V 
esercizio. Tuttavia il gioca
tore ha lavorato senza che 
si verificassero i temuti ce
dimenti del ginocchio. Oggi 
il professor Perugia dovrà di
re se Rocca è sulla strada del
la completa riabilitazione o 
meno. Il dottor De Pedis che 
lo ha tenuto sotto controllo 
a Sorcia non ha dubbi. Le co
se conno bene e il responso 
sarà certamente favorevole. 

Mentre per Rocca si at
tende il pronunciamento del 
professor Perugia, Peccenini 
prosegue la sua particolare 
preparazione specifica atten
tamente seguito dal professor 
Piras. La bicicletta in parti
colare è lo strumento cui lo 

la tuttavia con una massa j ragionevoli ai costi di gestio-
muscolare dell'arto operato 
inferiore di tre centimetri 
rispetto all'altro. Le cose an
che per lui sembrano adesso 
avviate per il meglio e an
che quella lieve difficoltà 
nello scatto che si notava 
quando era in campo dovreb
be essere presto rtnta con la 

ne di una squadra di calcio 
professionistica. Ce anche 
chi crede che sarebbe inten
zionato ad offrire le sue di
missioni: ma questa suppo- i 
sizione non sembra molto ' 
fondata. ! 

Eugenio Bomboni. 

fi* Sportflash 
• TOTIP — La SISAL comuni
ca le quote del concorso Totip 
n. 30 del 24 luglio 1977: agli 
ondici vincitori con ponti 12 an
dranno .157.637 lire; ai 29C con 
punti undici 77.300 lire; ai 2608 
con ponti dieci S.800 lire. 
• BASKET — La squadra femmi
nile italiana, che partecipa al 
« Quarto Trofeo Città di Celalo », 
ha battuto la squadra della RFT 
per 80-59. L'incontro Corea-Belgio 
è terminato col punteggio di 81-60 
a lavora della Corca. , 
• AUTOMOBILISMO — Ad Arras 
(Francia) il brHan.ùco Oerek Oaly 
ha vinto il campionato miopeo di 
Forinola 3. Al •econdo posto si 
è daaailicato l'italiane Beppe Gab
biani. 
• GOLF — L'Italia si è classifi
cata seconda nei Campionati Euro
pei Femminili Joniores a squadre 
di golf disputatisi a Luisewbmgo. 
Nell'incontro di tinaia la Staine 
ha intatti battuto l'Italia par 4-3. 
• MOTONAUTICA — Il 7 agosto 
tiieeainiB t i siolgatà il 1 ' Trofeo 
Off-Shore Venezia-Trieste-Venezia 

• Gran Premio La Serenissima ». 
La competizione è valevole quale 
settima prova del campionato eu
ropeo, a quarta prova del campio
nato italiano di Ofl-Shore. oltre 
che come prova per la selezione 
del campionato del mondo. 
• HOCKEY SU PISTA — L'Ita
lia ha battuto ad Onorio per 1-0 
l'Inghilterra, nella seconda gior
nata dei campionati europei. 
• TENNIS — Battendo la Svezia 
per 3-2 l'Australia si è qualificata 
per la fata finale della Coppa De 
Galea, manifestazione di tennis 
« under 21 », che si svolgerà a Vi-
chy. in Francia. 
• TENNIS — Il polacco Wajtek 
Fibafc ha vinto la finale del Tor
neo Intemazionale ài Hittfeld. che 
si svolga in RFT, battendo il te
desco Harafd Elschcnboich par C-7, 
7 « . «-«. 
• CALCIO — Pareggiando per 2-2 
con la Costa d'Avorio, la Nigeria 
ai è qualificata per il • triangola
re • finale di qualificazione alla 
Coppa dal Mende di calci* della 
iena africana. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un miglialo di 
tilosi entusiasti hanno accol
to I giocatori juventini che 
Ieri pomeriggio si sono ra
dunati allo stadio Comunale 
per il periodo di preparazio
ne precampionato, che si svol
gerà. come di consueto, a 
Villar Perosa. L'attenzione ge
nerale, sebbene cori di saluti 
e pacche sulle spalle siano 
stati per tutti, era attratU 
principalmente da Pietro Pao
lo Virdis, 11 « f igliol prodigo » 
entrato, dopo alcune «bizze», 
nell'ovile di « mamma » Ju
ventus. Subito Virdis si of
fre alle prime interviste to
rinesi: «Sono stupito della 
festosità delle accoglienze ri
servatemi dai ttfosi. Eviden
temente hanno capito le mo
tivazioni umane die erano 
alla base del mio momenta
neo rifiuto». 

Programmi? 
«Oia andrò a Vtllur Pero

sa. Restero uno o due giorni. 
Poi chiederò a Trapattoni di 
darmi qualche giorno di ri
poso: ne Ilo bisogno dopo 
questo periodo molto agitato ». 

Ora può spiegarci il moti
vo del suo rifiuto? 

« Un segreto era e tale ri
marra per tutta la vita. Mi 
rendo conto che rifiutando la 
Juve posso essere sembrato 
un rivoluzionario, ma i miei 
erano motivi solamente per
sonali. Vorrei pero accanto
nare definitivamente quanto 
è successo ultimamente, ora 
sono alla Juve e qui voglio 
far vedere quanto valgo. So 
clic Trapattoni partirà con i 
titolati dello scorso anno, lo 
faro di tutto per emergere e 
conquistale un posto m squu-
dia: ho una gran vogltu di 
annate ». 

Dopo Virdis si chiacchieiu 
con Trapattoni. Vi saranno 
delle vallanti tattiche? 

« Dirci che, con l'arrivo di 
Fannu e di Vtrdis, più del
l'aspetto puramente tattico 
muterà, se così si può dire, 
il ruolo soggettivo, legato al
la personalità dei nuovi ar
rivati. Comunque studicrò e 
vagherò ogni possibile varian
te tattica, anche approfittan
do delle partite di Coppa Ita
lia che mi permetteranno di 
approfondire la conoscenza 
dei nuovi elementi a mia di
sposizione ». 

Che impressione le ha fat
to Virdis al primo contatto? 

«Non ho mai avuto dubbi 
su di lui. E' un ragazzo nor
malissimo. intelligente, che 
quando parla ti guarda negli 
occhi. Vorrei dire che il "ca-
so'', se così si può chiamare 
quanto è successo, era moti
vato da degli impulsi che da 
parte di un ragazzo intelli
gente come lui sarebbero sta
ti senz'altro, come in realtà 
lo sono stati, superati ». 

Come si presenta la Juve 
dopo la campagna acquisti? 

« Abbiamo fatto quanto ri
chiedevate voi giornalisti e 
quanto richiedevano tutti i 
nostri tifosi: ci siamo rinfor
zati. Ora ho a disposizione 
una rosa che mi permette di 
poter affrontare tranquilla-
mente tutti gli impegni che 
ci attendono». 

Alla Juve non potrà acca
dere di sentirsi troppo ap
pagata dai successi dello scor
so anno ? 

« Da parte mia non c'è as
solutamente nessun accenno 
di rilassatezza. Chiaramente 
parlerò con i giocatori e sen
tirò che cosa ne pensano to
ro: penso che però anche da 
parte loro non sia assoluta
mente stata appagata la vo
glia di vincere ». 

La lotta per lo scudetto? 
« Il calcio offre sempre a-

spetti nuovi. E' il suo fasci
no. Chiaramente t favoriti 
siamo noi e il Torino. Però 
può accadere che una squa
dra che si sia rinnovata ab
bastanza, ad esempio la Fio
rentina o la Lazio o il Na
poli. sull'onda di qualche ri
sultato positivo nelle prime 
giornale possa magari inse
rirsi nella lotta tra noi due. 
Non lo si può assolutamente 
escludere in partenza. Chiara
mente il pronostico ci vede 
favoriti, noi cerchiamo di man
tener fede agli impegni e al
le promesse ». 

La presenza di Virdis, in
dubbiamente, pone in secon
do piano gli ultimi due nuo
vi acquisti juventini: Fanna 
e Verza. Entrambi si ripro
mettono di integrarsi total
mente nell'ambiente e, anche 
se su tempi lunghi, di tro
vare un pasto in squadra. A 
Villar Perosa, dove la squa
dra è partita in serata, si 
troveranno agli ordini di Tra
pattoni venttin giocatori. In
tanto è stato stilato un pri
mo programma precampiona
to- la squadra rimarrà fino 
al 12 agosto, quindi si dispu
terà il giorno dopo ti 13 una 
amichevole a Casale. Il 18 
al • Comunale » esordio sta
gionale in casa della Juven
tus contro la nazionale un
gherese. 

Beppino Mavaraccio 

« Davis »: la Spagna 
affronterà l'Italia 

BUDAPEST — La Spagna si 
è assicurata la qualificatio-
na par la final* dalla zona 
B auropM di Coppa Davi» 
battando l'Urinaria 3-2. Mal-
l'ultimo decisivo • sirtfjolara. 
riprato off i dopo m i n sta
to aojiornato al terzo tot io-
ri sarà in seguito all'oscuri
tà, Cannona Jose Hifuoras 
ha battuto l'asso ungherese 
Balazs Taroczy M M M H 
In finale, la Spagna affron
terà l'Italia. 

Broncopolmonite per Meneghin 
PORTO S. GIORGIO — Dal 
quartiere generale degli az
zurri che si preparcno a Por
to S. Giorgio per il 24. tor
neo intemazionale di basket 
che comincerà venerdì pros
simo, si è avuta ieri una 
brutta notizia. Dino Mene
ghin. è stato colpito da bron
co polmonite virale e ne avrà 
per almeno 12 giorni. 

Il commissario ' tecnico 
Giancarlo Primo per sostitui
re Meneghin ha convocato 
Tombolato e Polesello, e sta 
tentando di mettersi in con
tatto con Serafini. Gli altri 
giocatori della squadra godo
no invece tutti ottima solute 
e mostrano, durante le sedute 
di allenamento, una perfetta 
torma. 

Il prestigioso sabato dell'ippica italiana 

Orange Bay e Delfo 
«consolano» Sirlad 

# I l vittorioso ar r ivo di D E L F O sul prestigioso traguardo 
amer icano dell'ec Internat ional Trot » 

ROMA — La data del 23 
luglio sarà ricordata a lungo 
dagli appassionati italiani del 
trotto e del galoppo. Due e-
sponenti dell'allevamento in
digeno sono balzati alla ri
balta internazionale, ottenen
do risultati clamorosi e tali 
da suscitare consensi In Ame
rica e in Europa sulla con
sistenza del settore ippico na
zionale: Delfo ha Iscritto il 
suo nome nell'albo d'oro dell* 
« International Trot 1977 », 
sulla pista più celebrata d' 
America per il trotto, il Roo 
sevelt di New York, mentre 
qualche ora prima nella pa
tria dei purosangue, sulla pi
sta di Ascot, Orange Bay, 
nato e allevato in Italia da 
Carlo Vittadini, soltanto di 
un soffio aveva ceduto al fa
voritissimo The Minstrel, 
montato dal fuoriclasse La-
ster Piggot in maniera magi
strale. nelle « King George 
and Elizabeth Stakes ». Que
st'ultima prova si è svolta 
alla presenza della regina 
d'Inghilterra che ha premia
to poi gli artefici del vitto
rioso exploit di The Minstrel 
(un purosangue nelle cui ve
ne scorre sangue di Nearco). 
Non appena concluso il ceri
moniale d'uso la regina Eli
sabetta ha stretto la mano 
a Carlo Vittadini. proprietario 
di Orange Bay. e ha rivolto 
al proprietario milanese le 
sue congratulazioni per la 
grande prova fornita dal cin
que anni Orange Bay, che di 
poco ha fallito il bersaglio 
centrato due anni prima con 
Grundy nella stessa corsa. 
Grundy, che proprio come 
The Minstrel aveva ottenuto 
il prestigioso «triplo» del 
Derby Inglese, del Derby Ir
landese e delle a Kin George » 
non era però nato in Italia. 
ma era stato acquistato alle 
aste da Carlo Vittadini. Oran
ge Bay è, Invece, un « indige
no » a tutti gli effetti con all' 
attivo il lauro del derby ita
liano e il posto d'onore nel 
Gran Premio d'Italia, dove 
era stato battuto da Lao-
medonte. nel 1975. 

Lo scorso anno Orange Bay 
era stato terzo nelle a King 
George », prova nella qua
le non era molto quotato in 
questa occasione, dati i pre
cedenti non troppo esaltanti. 
I seguaci del galoppo, inol
tre, bruciati dall'indisponibi-
lità di Sirlad. che sarebbe 
stata la punta di diamante 
italiana per Ascot. non ave
vano riversato verso il cin
que anni di Carlo Vittadini 
troppe speranze. La realtà, 
anche se lascia molta ama
rezza per una sconfitta sta
bilità soltanto dal fotofinish, 

ha superato ogni attesa. Al
le spalle di Orange Bay, è 
bene ricordarlo, sono termi
nati campioni prestigiosi co
me i francesi Exceller. di 
quattro anni, e Cristal Pala-
ce, di tre anni, vincitore del 
« Jockey Club », ossia del der
by transalpino. Orange Bay 
e Delfo, comunque, hanno 
compensato ampiamente la 
delusione per il forfait di 
Sirlad che con i due exploit, 
può ritenersi « consolato ». 

Delfo, il tanto discusso e 
tanto sofferto capofila indi
geno del trotto, è riuscito 
a raggiungere quel lauro in
ternazionale ambito rappre
sentato dall' « International 
Trot ». la più ricca prova 
del trotto americano. Dopo 
diciannove anni nel corso dei 
quali alcuni trottatori italia
ni, pur dando prova di ef
fettivi menti (come Creval-
core e Tornese) non erano 
mal riusciti a centrare l'obiet
tivo primario, è arrivato il 
grande risultato: Sergio Bri-
ghenti, il pilota irriducibile, 
e Delfo, il cavallo «matto». 
ma dotato di mezzi sorpren
denti, sono riusciti ad infran
gere questa barriera che sem
brava insormontabile, dando 
la più bella delle soddisfa
zioni. 

Dopo un segnale di parten
za annullato per un errore 
commesso prima del segnale 
da Kash Mimbar, al secon
do tentativo Bellino II si 
proiettava in testa con all' 
esterno Delfo, che in meno 
di duecento metri lo supera
va. Seguivano Dapper Dillon. 
Petite Evander. Keystone Pio-
nier. Tarok. Micko Tilly e 
Kash Mibar. Una volta al 
comando Sergio Bnghent 
cercava, e con successo, di 
addormentare un po' l'anda
tura, e soltanto al mezzo mi 
glio finale quando Tarok ?i 
proiettava ai fianchi Bellino 
II seguito da Dupper Dillon 
e Keystone Pionier, accele
rava vistosamente. La mossa 
aveva esito positivo e su! 
traguardo il figlio di Cinquaìe 
precedeva con sicurezza 11 
francese Bellino II, il cana
dese Dapper Dillon e la cin 
que anni americana Keystone 
Pionier. Al totalizzatore Del
fo pagava oltre dieci contro 
uno per il vincente: e tre 
contro due per il piazzato. 
con grande gioia delle mi
gliaia di connazionali italiani 
presenti al Roosevelt che de
cretavano a Sergio Bngnentl 
e al superbo Deiro 2h onori 
del trionfo. 

Un sabato di gloria quindi 
per la ippica azzurra che ha 
raggiunto due ob:ettivi che 
alla vigilia sarebbe stato « fol
lia sperare». 

IL COMUNE DI MUGGIO' 
(Prov inc ia M i l a n o ) 

Awisa che indirà le seguenti licitazioni private, se
condo il sistema di cui all'art. 1. lettera a), della legge 
22 1973 n. H. per la esecuzione dei sottonotati lavori: 

1) costruzione 1. lotto scuole elementari nella Fra
zione Taccona: 
— opere edili ed affini L. 436 645.763 
— opere in legno L. 23 358.780 

2) costruzione 2. lotto scuole elementare nella Fra
zione Taccona: 

t — opere edili ed affini L. 201.017.026 
— opere in legno L. 6G44.374 

i) costruzione 1. lotto scuola materna nel compren
sorio MU/2bis del PEEP: 
— opere edili ed affini I.. 140 713 881 
— opere in legno L- 4 766.500 

Richieste d'invito per ogni singola gara, su caria le
gale da L. 1.500. dovranno pervemn? entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Atti Ufficiali Regione Lombardia. 
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